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ALLEGATO VIII 
 
RISCHI DERIVANTI DALL’UTILIZZO DI MACCHINARI AGRICOLI  
 
Le macchine agricole sono attrezzature di lavoro secondo quanto definito dal D.Lgs.81/08; al titolo 
III del decreto sono riportati i requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro e gli obblighi 
connessi con il loro uso. 
Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie. Nel caso di 
macchine agricole o forestali il riferimento legislativo italiano è rappresentato dal D.Lgs. 17/2010.   
Le macchine costruite antecedentemente al 21 settembre 1996 devono essere conformi ai requisiti 
generali di sicurezza di cui all’allegato V al D.Lgs. 81/08. 
 
Gli obblighi del datore di lavoro, dei lavoratori, dei produttori, dei venditori e dei manutentori di 
macchine agricole sono approfonditi nelle linee guida specificamente dedicate alla messa e norma e 
manutenzione del trattore, cui si rimanda. 
 

Requisiti di sicurezza delle macchine agricole 
Prima dell’immissione sul mercato il costruttore deve attestare la conformità delle macchine e dei 
componenti di sicurezza ai requisiti essenziali di cui all’allegato I mediante la dichiarazione CE di 
conformità e riportare sulla macchina, in modo visibile, leggibile ed indelebile, almeno le seguenti 
indicazioni:  

- ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e se del caso del suo mandatario ;  
- designazione della macchina; 
- la marcatura CE;  
- designazione della serie o del tipo;  
- eventualmente, numero di serie;  
- l'anno di costruzione.  

Le macchine costruite in conformità alle norme armonizzate che le riguardano, si presumono 
rispondenti ai requisiti essenziali.   
I tipi di norme armonizzate si distinguono in: 
– norme di tipo A, che contengono i concetti fondamentali, i principi di progettazione e gli aspetti 

generali applicabili a tutte le macchine (es.: analisi rischi, terminologia, concetti di base ecc.); 
– norme di tipo B, che trattano un aspetto della sicurezza o un tipo di dispositivo di sicurezza 

applicabile a più tipi di macchine (es.: vibrazioni, rumore, accessibilità, controllo a due mani, 
protezioni fisse e mobili, ecc.); 

– norme di tipo C, che trattano i requisiti di sicurezza specifici di una macchina o di una famiglia 
di macchine. 

In relazione a ciò, è da evidenziare che il rispetto della norma armonizzata, pur conferendo 
presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, è un atto volontario da parte del 
costruttore. Pertanto, la mancata conformità di un prodotto alla norma armonizzata non consente di 
trarre automaticamente la conclusione che il prodotto sia non conforme alla direttiva. Il fabbricante 
è infatti libero di utilizzare soluzioni tecniche differenti, ma se decide di non seguire la norma 
armonizzata di riferimento, è tenuto a dimostrare che le soluzioni adottate assicurino un livello di 
sicurezza almeno pari a quello che si ottiene seguendo la norma. 
In relazione a quanto detto si riportano nei paragrafi che seguono alcuni dei requisiti di sicurezza di 
alcune delle più importanti famiglie di macchine previsti dalle norme armonizzate di riferimento 
individuabili ad un’analisi visiva della macchina nonché le principali norme comportamentali 
indispensabili ai fini di un loro utilizzo sicuro.     
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1 Albero cardanico 
L’albero cardanico è un organo meccanico atto a trasmettere il moto rotatorio fra due assi non 
allineati nello spazio anche in presenza di variazioni reciproche della posizione degli assi stessi che 
intervengano durante il moto, purché tali variazioni siano contenute entro un limite consentito dalle 
caratteristiche costruttive dichiarate dal costruttore nel manuale d’uso. Il rischio d’impigliamento in 
parti dell’albero cardanico in rotazione è molto elevato se l’albero cardanico è impiegato privo delle 
necessarie protezioni. La norma tecnica armonizzata EN 12965:2003+A2:2009 “Trattrici e 
macchine agricole e forestali - Alberi cardanici di trasmissione dalla presa di potenza (p.d.p.) e loro 
protezioni - Sicurezza” specifica i requisiti di sicurezza e la loro verifica per la progettazione e la 
costruzione dell’albero cardanico di trasmissione dalla presa di potenza (p.d.p.) e delle relative 
protezioni.  
In particolare, la protezione contro contatti involontari è fondamentalmente garantita dalla presenza 
dei seguenti elementi: 

– cuffie in materiale plastico che ricoprono il giunto cardanico (crociera e forchetta); 
– tubi telescopici in materiale plastico a protezione degli alberi di trasmissione; 
– un sistema di trattenuta per prevenire la rotazione della protezione con l’albero (per 

esempio una catena o una fune metallica) 
e dalla concomitante presenza della protezione (scudo) della presa di potenza lato trattore e della 
protezione dell’albero ricettore della macchina lato macchina operatrice.  
È necessario che tutte le protezioni sopra richiamate siano sempre presenti ed efficienti. 
 
2  Macchine agricole desilatrici, miscelatrici  e/o trinciatrici e distributrici di insilati 
I carri desilatori miscelatori trainati e semoventi sono macchine agricole utilizzate negli allevamenti 
per la preparazione e la distribuzione del mangime. La miscelazione è ottenuta tramite organi 
meccanici rotanti, generalmente coclee, del tipo: 

- ad asse orizzontale; 
- ad asse verticale; 
- ad asse inclinato (tipo betoniera). 

Tutti i sistemi hanno comunque la funzione di miscelare il prodotto e, contemporaneamente, quella 
di ridurne la lunghezza ed il volume, in modo da aumentare la digeribilità. I carri desilatori trincia-
miscelatori orizzontali tagliano o sminuzzano gli alimenti insilati mediante una fresa ad asse 
orizzontale costituita da uno o più cilindri porta-coltelli e posizionata all’estremità di un braccio 
elevabile. Il prodotto è prima trinciato dalla fresa e poi convogliato all’interno del cassone della 
macchina dove vi sono le coclee sopra descritte. Quest’ultime sono equipaggiate con lame e coltelli; 
al fine di tritare, miscelare ed integrare i vari elementi aggiunti per la produzione della razione 
alimentare di allevamento. Il prodotto così ottenuto è poi distribuito direttamente nelle mangiatoie 
da un apposito apparato distributore presente sulla macchina.  
Le macchine possono essere di tipo trainato e quindi collegate al gancio di traino del trattore 
agricolo o forestale dal quale ricevono la potenza necessaria per la movimentazione degli organi di 
lavoro, oppure semoventi e quindi dotate di una propria sorgente di potenza. 
Nelle macchine semoventi l’operatore ha in genere una buona visibilità della zona di lavoro poiché 
la cabina con la postazione di guida è perfettamente di fronte alla linea di taglio in quanto la 
macchina presenta gli organi di lavorazione anteriormente. Nelle macchine trainate, invece, 
l’operatore lavora generalmente all’interno della cabina del trattore dove si portano i comandi della 
macchina e deve eseguire le lavorazioni con l’ausilio di specchi o telecamere. Va evidenziato che 
per il funzionamento della macchina è necessario un solo operatore, mentre la presenza di altre 
persone aumenta notevolmente i rischi di infortunio in quanto le misure di protezione presenti sulla 
macchina sono finalizzate principalmente alla protezione del solo operatore/conducente. Tale 
tipologia di macchina risulta particolarmente pericolosa, anche se non sempre sussiste la percezione 
dei rischi reali ad essa collegati. Numerosissimi e frequenti sono infatti gli infortuni, quasi sempre 
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molto gravi o mortali, occorsi sui carri desilatori-miscelatori che hanno coinvolto anche altri 
operatori oltre al conduttore/operatore. 
La principale norma armonizzata di riferimento per le macchine desilatrici è la EN 703: 
2004+A1:2009 “Macchine agricole - Macchine desilatrici, miscelatrici e/o trinciatrici e distributrici 
di insilati – Sicurezza”, pubblicata in data 18/12/2009, che specifica i requisiti di sicurezza e di 
verifica per la progettazione e la costruzione di macchine portate, semiportate, trainate o semoventi 
che sono caratterizzate dalla combinazione di due o più delle seguenti funzioni: carico, 
miscelazione, trinciatura e distribuzione di insilati e/o altri mangimi, destinate ad essere utilizzate 
da un solo operatore. Essa include quelle macchine munite di una gru di carico integrata nella 
macchina. Inoltre, essa specifica il tipo di informazioni che devono essere fornite dal fabbricante 
sulle procedure per un impiego sicuro, inclusi i rischi residui. La norma non si applica alle 
macchine che raccolgono il foraggio direttamente dal terreno; alle gru di carico; alle benne per 
insilati.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza previste dalla norma 
armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o  a consultazione del manuale d’uso.  
Comandi manuali 
L’ubicazione dei comandi manuali deve essere nel posto di lavoro o nel posto di guida in modo da 
garantire che l’operatore abbia una buona visibilità della zona di taglio e di carico. Non deve essere 
inoltre possibile per l’operatore raggiungere  gli utensili mentre aziona il comando. 
Deve essere rispettata una distanza minima di sicurezza tra i comandi manuali e gli utensili di 
lavoro non protetti. I comandi devono essere inoltre progettati in modo che non possano essere 
azionati accidentalmente senza un’azione intenzionale dell’operatore. 
Visibilità adeguata 
L’operatore deve avere un visibilità adeguata dal posto di guida o di lavoro sull’intera larghezza 
degli utensili di taglio e di carico; qualora la visibilità diretta non fosse adeguata, la macchina deve 
essere  munita di specchi o telecamere a circuito chiuso atti ad assicurare una visibilità indiretta. In 
aggiunta, all’attivazione degli utensili di taglio e di carico deve essere emesso un segnale sonoro e/o 
luminoso. 
Porta di carico 
Per prevenire il rischio di cesoiamento e schiacciamento la macchina deve essere provvista di un 
dispositivo che limiti la velocità di discesa della porta. Per impedire un’apertura accidentale della 
porta durante lo spostamento la macchina deve essere munita di un dispositivo di bloccaggio 
meccanico o idraulico. 
Protezione degli utensili rotativi quando non sono adoperati 
La macchina deve essere munita di dispositivi di protezione degli utensili da taglio e di carico che 
ne coprano completamente la traiettoria sul fronte e sui lati. Nel caso di utensili rotativi il riparo 
deve essere autochiudente, qualora l’utensile sia montato nella parte anteriore della macchina ed il 
riparo non sia autochiudente, allora il riparo deve essere azionato dal posto di giuda. La macchina 
deve essere inoltre munita di un dispositivo di bloccaggio idraulico che impedisca l’abbassamento 
involontario degli utensili di lavoro durante le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 
Protezione contro il contatto delle parti in movimento 
Per assicurare la protezione dell’operatore contro i pericoli di impigliamento e di trascinamento 
causati dal dispositivo di miscelazione e/o di trinciatura in movimento e quando gli utensili di taglio 
e di carico non sono in posizione chiusa, deve essere adottate una delle soluzioni seguenti: 
- non deve essere possibile far funzionare il dispositivo di miscelazione e/o di trinciatura, oppure 
- il dispositivo di miscelazione e/o di trinciatura deve essere attivato solamente attraverso un 

comando ad azione mantenuta, oppure 
- durante il sollevamento e l’abbassamento degli utensili di taglio e di carico, il rispetto delle 

distanze di sicurezza fornite nei prospetti 1, 3, 4 e 6 della EN ISO 13857: 2008 deve essere 
garantito da un dispositivo di protezione (per esempio parete mobile). 

Controllo della miscelazione 
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Per il controllo della miscelazione devono essere previste delle aperture in modo che l’operatore 
possa controllare rimanendo sul posto di guida o in piedi sul posto di lavoro oppure attraverso un 
mezzo d’accesso per il quale la distanza del gradino e il bordo superiore della macchina rispetti le 
distanze di sicurezza. 
Dispositivo di distribuzione 
All’uscita del dispositivo di distribuzione deve essere prevista una protezione per impedire il 
contatto non intenzionale con le parti pericolose in movimento. 
 
Per quanto riguarda i carri desilatori miscelatori trainati e semoventi immessi sul mercato 
antecedentemente al 21.9.1996 ovvero dichiarati conformi alla EN 703 del 1995, ritirata a 
seguito delle carenze tecniche formalizzate dalla Commissione europea con Decisione del 
25.10.2000, è necessario procedere ad adeguamento in base delle informazioni tecniche 
contenute nella linea guida nazionale INAIL “Adeguamento delle macchine agricole desilatrici, 
miscelatrici e/o trinciatrici e distributrici di insilati ai requisiti di sicurezza relativo ai rischi 
individuati nella clausola di salvaguardia presentata dall’Italia nei confronti della norma EN 
703:1995” reperibile  
all’indirizzo:http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm
_182362.pdf 
 
3  Carri spandiletame 
Il carro spandiletame è una macchina operatrice, di tipo trainato o semovente, a spandimento 
posteriore o laterale, utilizzata per il trasporto e la distribuzione delle deiezioni solide animali 
(letame e pollina). La macchina è azionata dal trattore mediante presa di potenza e albero di 
trasmissione, o attraverso un collegamento idraulico. Esistono diverse tipologie, che si differenziano 
sostanzialmente per il sistema di spandimento (frantumazione e distribuzione) e per le modalità di 
convogliamento del letame. In genere sono macchine trainate (carri spandiletame) costituite da un 
carro rimorchio, a 2 o a 4 ruote, sul quale sono montati un apparato trasportatore, un apparato 
frantumatore-distributore, gli organi di comando, di regolazione e di attacco alla motrice. 
Generalmente sul telaio è posta la cassa (cassone) a fondo piano. Su di essa scorre il trasportatore 
munito di barre trasversali di collegamento. La velocità di avanzamento del trasportatore dipende 
dalla quantità di prodotto che si vuole spandere per unità di superficie. Il letame contenuto nel carro 
è spinto dal trasportatore verso gli organi frantumatori-distributori generalmente disposti in 
corrispondenza del lato posteriore della cassa o, in qualche caso,  lateralmente alla stessa.  
La principale norma armonizzata di riferimento per le macchine spandiletame è la EN 690: 1994 
+A1: 2009 “Macchine agricole – Spandiletame - Sicurezza”, del 18/12/2009, che specifica i 
requisiti di sicurezza e di verifica per la progettazione e la costruzione di macchine spandiletame.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza previste dalla succitata 
norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o lettura del manuale d’uso. 
Griglia di protezione 
Gli spandiletame che spandono dal lato posteriore, qualunque sia il tipo di rotore, devono essere 
dotati di una griglia costituita da una maglia di 30 mm per 30 mm per proteggere l’operatore dal 
lancio di oggetti posizionata in corrispondenza del lato rivolto verso il trattore ed avente la stessa 
larghezza del corpo della macchina. In caso di rotori ad asse orizzontale, un dispositivo di 
protezione, come un pannello, un foglio di lamiera o un telo, deve essere posto di fronte e per tutta 
la larghezza del rotore superiore. Il bordo inferiore del dispositivo di protezione non deve essere più 
alto dell’asse del rotore superiore.  
Albero di trasmissione 
Gli alberi di trasmissione sotto il cassone devono essere protetti. 
Protezione dei trasportatori 
Per prevenire il pericolo di cesoiamento e schiacciamento, le macchine che presentano trasportatori 
con traverse devono essere dotate di dispositivi di protezione per impedire l’accesso nei punti di 

http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_182362.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_182362.pdf


 V 

rotazione anteriori o posteriori. La tensione delle catene dei trasportatori deve essere regolabile 
senza che l’operatore debba andare sotto il cassone della macchina. 
Mezzi di accesso 
Se la parte superiore della sponda del cassone della macchina si trova a più di 1,5 m da terra, la 
macchina deve essere dotata di un mezzo di accesso al cassone. Tali mezzi di accesso non devono 
essere sopra l’albero cardanico di trasmissione dalla presa di potenza. Gli spandiletame con sponde 
più alte di 900 mm dal pianale del cassone devono essere equipaggiate anche con un mezzo interno 
di accesso. Questo mezzo d’accesso, quando previsto, deve essere situato adiacente al mezzo di 
accesso esterno. 
Rimozione del dispositivo di spandimento 
Se il dispositivo di spandimento può essere rimosso, allora deve avere due punti di sollevamento 
chiaramente identificabili. Quando la macchina è progettata in modo da poter essere utilizzata senza 
il dispositivo di spandimento, la ruota motrice del dispositivo di spandimento deve essere dotata di 
protezione che deve essere parte integrante della macchina. 
 
In relazione all’uso dei carri spandiletame, sono stati registrati numerosi infortuni gravi o mortali in 
particolare durante le fasi di pulizia degli organi di lavoro. Difatti, durante dette fasi si può incorrere 
nel contatto accidentale con gli organi di spandimento mantenuti in rotazione per facilitarne la 
pulizia ovvero nell’impigliamento con elementi del trasportatore posto nel cassone o con le catene 
che ne consentono il moto ed il conseguente trascinamento dell’operatore verso gli organi di 
spandimento in movimento. Dal punti di vista procedurale è dunque necessario: 

– non avvicinarsi agli organi in movimento della macchina, alle catene di trascinamento che si 
trovano al di sotto del cassone di carico ed in prossimità degli organi spanditori; 

– non effettuare le regolazioni con trasmissione inserita e motore in moto; 
– non indossare abiti con parti svolazzanti; 
– prestare particolari attenzione quando si procede alle operazioni di pulizia degli organi di 

spandimento e mantenere le dovute distanze di sicurezza dagli organi in movimento. 
 
4  Carri spandiliquame 
Il carro spandiliquame è una macchina operatrice, di tipo trainato o semovente, utilizzata per il 
trasporto e la distribuzione del liquame prodotto in stalla o in porcilaia. La macchina nel suo 
complesso generalmente è costituita da: 

– un telaio supportato da uno o più assi portanti; 
– un serbatoio metallico munito dei previsti equipaggiamenti di servizio (valvole di 

sicurezza, dispositivi di protezione contro la depressione, ecc.); 
– un organo di spandimento; 
– gli organi di comando. 

Il sistema di pompaggio del liquido è ottenuto mediante una pompa volumetrica oppure un 
compressore in grado di mettere in pressione o in depressione il serbatoio. Nel caso più semplice, lo 
spandimento è assicurato da un diffusore (ugello) che spande il prodotto per un larghezza da 5 a 10 
metri. Un sistema d’inversione permette, durante il caricamento, di collegare l’aspirazione del 
compressore con l’interno del serbatoio. La depressione, così prodotta, permette di aspirare i 
liquami, tramite un tubo di riempimento di grosso diametro immerso nella fossa dei liquami. Alla 
fine del riempimento, le valvole antitrabocco evitano il passaggio dei liquami verso il compressore. 
Per la distribuzione, l’operatore inverte il flusso del compressore che fa rifluire l’aria sotto 
pressione nel serbatoio per espellere i liquami attraverso una valvola  di spandimento ed un 
diffusore. La presenza di una valvola di sicurezza protegge la macchina dalle formazioni di possibili 
sovrappressioni e dai rischi di esplosione.  
La principale norma armonizzata di riferimento per le macchine spandiletame è la EN 
707:1999+A1:2009 “Macchine agricole – Spandiliquami – Sicurezza”, pubblicata in data 
18/12/2009, che definisce i requisiti di sicurezza specifici ed i relativi metodi di verifica per la 
progettazione e costruzione di tutti gli spandiliquame semi-portati, trainati e semoventi, ivi 
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compresi i relativi dispositivi destinati a spargere o iniettare liquami, siano essi azionati 
meccanicamente o pneumaticamente. Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di 
sicurezza previste dalla succitata norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della 
macchina o lettura del manuale d’uso. 
Comandi manuali 
Deve essere possibile avviare e fermare l’operazione di distribuzione dalla posizione di guida del 
trattore o della macchina semovente. 
Deve essere preferibilmente possibile attuare il controllo manuale per il compressore o la pompa 
dalla posizione di guida del trattore o della macchina semovente. In caso contrario, deve essere 
disponibile un comando manuale, accessibile da terra, posizionato su ciascun lato del serbatoio, ad 
una distanza orizzontale minima di 550 mm dall’asse centrale dell’albero cardanico, misurata 
perpendicolarmente a questo asse. Le funzioni collegate alle diverse posizioni del comando 
manuale devono essere chiaramente identificate. 
Serbatoio 
Il serbatoio deve avere un’apertura tale da permettere la pulizia di tutto il suo interno al fine di 
eliminare ogni ostruzione o intasamento senza che l’operatore necessiti di entrare. Le aperture poste 
nella parte superiore del serbatoio di diametro maggiore di 400 mm o, se rettangolari, di dimensioni 
maggiori di 400 mm per 300 mm, devono essere dotate di una grata che possa essere rimossa 
soltanto per mezzo di appositi attrezzi. I coperchi sulla parte superiore del serbatoio devono essere 
concepiti in modo da impedirne la chiusura accidentale o devono essere dotati di un dispositivo 
adeguato allo scopo. Quando un coperchio è controllato idraulicamente, deve essere possibile 
azionare il comando manuale dalla posizione di guida del trattore o della macchina semovente ed il 
tubo flessibile dell’accoppiamento idraulico deve essere chiaramente identificato. 
I serbatoi aventi una capacità uguale o superiore a 6000 litri devono essere muniti di divisori interni 
in numero proporzionale alla capacità del serbatoio. 
L’azionamento del comando manuale dell’eventuale braccio di riempimento deve essere possibile 
soltanto dalla posizione di guida del trattore o della macchina semovente. Dalla posizione di guida, 
l’operatore deve avere la visibilità completa su tutto il raggio di movimento del braccio di 
riempimento. 
Gli spandiliquame che per il riempimento richiedono tubi di connessione flessibili, devono essere 
dotati di mezzi di supporto e fissaggio sicuro di detti tubi al serbatoio durante il trasporto. 
Mezzi di accesso 
Quando la parte superiore del serbatoio è dotata di una o più aperture, o quando per una ragione 
qualsiasi, l’operatore deve avere accesso alla parte superiore del serbatoio, si devono prevedere 
mezzi di accesso adeguati. 
Non è possibile utilizzare parti del braccio di iniezione o spargimento come maniglie connesse ai 
mezzi di accesso. 
Braccio di spandimento o iniezione 
In caso di regolazione motorizzata in altezza, deve essere possibile azionare il comando manuale 
dalla posizione di guida ed il comando deve essere del tipo ad azione sostenuta. 
Il braccio deve poter essere bloccato in posizione ai fini della riparazione e manutenzione. 
I dispositivi di iniezione devono essere a contatto con il suolo prima che sia possibile azionare il 
comando che dispone il braccio in posizione flottante o in posizione di interramento forzato. 
Requisiti specifici per gli spandiliquami ad azionamento meccanico 
Gli spandiliquame ad azionamento meccanico devono essere dotati di un troppo pieno (ad esempio 
semplice apertura) per impedire la formazione di una sovrappressione. 
Requisiti specifici per gli spandiliquami ad azionamento pneumatico 
Gli spandiliquame ad azionamento pneumatico devono essere dotati di un manometro che consenta 
la lettura della pressione di esercizio dalla posizione di guida del trattore o della macchina 
semovente. Questo manometro deve essere concepito o posizionato in modo tale da non poter 
essere reso inattivo dal contenuto del serbatoio né escluso da una valvola di arresto posta tra il 
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manometro e il serbatoio. Sul manometro deve essere indicata la pressione ammissibile per esempio 
con una linea rossa.  
 
Dal punto di vista delle norme comportamentali al fine di un utilizzo sicuro dei carri spandiliquame 
è opportuno verificare:  

– la tenuta del serbatoio mediante controllo visivo periodico delle saldature;  
– la funzionalità del manometro al fine di consentire il monitoraggio della pressione di 

esercizio durante l’uso; 
– la funzionalità delle valvole di sicurezza per evitare sovrapressioni pericolose. 

A causa della fermentazione dei liquami è molto probabile la formazione all’interno della cisterna 
di gas nocivi ed infiammabili. Pertanto è necessario evitare di: 

– utilizzare fiamme libere vicino all’attrezzatura; 
– aprire il serbatoio senza aver prima verificato la pressione; 
– entrare nella cisterna senza gli adeguati dispositivi di protezione individuale (respiratore, 

protezioni degli occhi, tute, scarpe e guanti adeguati). E’ opportuno inoltre che sia 
assicurata la presenza di altra persona all’esterno per maggiore sicurezza. 

Infine, i serbatoi degli spandiliquame devono essere omologati e soggetti a verifiche periodiche 
ogni quattro anni.  
 
5  Caricatori frontali 
I caricatori frontali sono attrezzature multiuso di tipo portato progettate per essere montate sui 
trattori agricoli o forestali ed atte a movimentare, sollevare e spostare materiale di vario tipo. Sono 
essenzialmente composti da due bracci sollevatori articolati, da dispositivi di attacco per il 
collegamento al trattore agricolo o forestale e da dispositivi per il montaggio dei diversi accessori 
previsti dal costruttore quali ad esempio pale caricatrici, carica letame o carica foraggio, fork lifts, 
ecc. Due cilindri idraulici a semplice o a doppio effetto azionati dall’olio posto in pressione dal 
circuito idraulico del trattore assicurano, con la loro variazione di lunghezza, la deformazione dei 
parallelogrammi articolati formati dai bracci sollevatori e dai cilindri stessi e con essa lo 
spostamento nella posizione voluta dei bracci e degli accessori collegati. 
La principale norma di riferimento per il caricatore frontale è la EN 12525: 2000 + A2: 2010 
”Macchine agricole – Caricatori frontali – Sicurezza”, pubblicata in data 26/05/2010, che specifica i 
requisiti di sicurezza e la loro verifica per la progettazione e la costruzione di caricatori frontali 
progettati per essere montati su trattrici agricole e forestali a ruote. Sono coperti dalla norma i 
pericoli relativi al montaggio dei bracci di sollevamento alla struttura montata sul trattore, e i 
pericoli relativi ai dispositivi per il montaggio degli attrezzi ai bracci. La norma non copre i pericoli 
relativi al montaggio della struttura al trattore, generalmente effettuata dall’utilizzatore del 
caricatore e/o del trattore, quelli relativi agli attrezzi montati e i pericoli dovuti alla perdita di 
resistenza meccanica della struttura.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza previste dalla succitata 
norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o del manuale d’uso della 
stessa. 
Sistema di fissaggio degli accessori 
Nel caso in cui siano montati degli accessori sui bracci del caricatore frontale è necessario che 
questi siano corredati di dispositivi di bloccaggio tali per cui sia evitato il loro distacco in qualsiasi 
condizione di funzionamento, come riportato a titolo di esempio in figura I.  
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Fig. I - Esempio di dispositivo di blocco 

Circuito idraulico 
I tubi flessibili del circuito idraulico di mandata che presentano una pressione di esercizio superiore 
a 50 bar e che non sono protetti devono essere situati ad una distanza dall’operatore nella sua 
normale posizione di guida superiore ad 1 m. I tubi del circuito idraulico devono essere protetti in 
modo tale che, nel caso di guasto, l’operatore non sia raggiunto dal liquido in pressione avente una 
temperatura superiore a 50° C. 
Protezione contro l’abbassamento accidentale 
Se il caricatore frontale è progettato per sollevare, per le operazioni che richiedono la presenza di 
una persona vicino al carico quando il caricatore è in posizione sollevata, il sistema idraulico del 
cilindro del braccio di sollevamento deve essere dotato di un dispositivo di sicurezza per evitare un 
abbassamento involontario del braccio di sollevamento che rimane attivo nel caso di mancata 
alimentazione di energia del circuito di controllo. 
Smontaggio e immagazzinamento dei bracci di sollevamento 
Devono essere previsti dispositivi per supportare i bracci di sollevamento smontati, quando sono 
immagazzinati a terra. 
Montaggio degli attrezzi sui bracci di sollevamento 
Il fabbricante del caricatore frontale deve specificare il tipo e la capacità degli attrezzi ammissibili 
che possono essere adattati e adoperati in sicurezza. 
Dispositivo per il montaggio degli attrezzi 
Il dispositivo deve essere progettato in modo che il montaggio e lo smontaggio di un  attrezzo possa 
essere fatto dal guidatore da solo. 
 
Dal punto di vista delle norme comportamentali al fine di un utilizzo sicuro dei caricatori frontali è 
opportuno che:  

- sia assicurata dalla postazione di guida adeguata visibilità dell’area di lavoro e siano 
intraprese misure organizzative atte ad evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di 
lavoro. In ogni caso è vietato il trasporto di persone sugli accessori di sollevamento; 

- siano rispettate le indicazioni del manuale d’uso rispetto ai massimi carichi trasportabili in 
relazione alla configurazione della macchina. Inoltre, nel caso in cui sia necessario, si 
dovranno installare adeguate zavorre posteriori. Il rischio di ribaltamento aumenta 
notevolmente con il carico in posizione alta, pertant,o durante la marcia con il carico, il 
sollevatore deve essere tenuto in posizione bassa, a circa 20 cm dal terreno. E’ bene inoltre 
mantenere uno stile di guida moderato, evitando brusche accelerate e frenate che 
potrebbero determinare impennate con conseguente riduzione della stabilità e 
dell’aderenza; 

- sia presente una struttura di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). In relazione a ciò 
si osserva che le strutture di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) a quattro 
montanti e le cabine ROPS forniscono una parziale protezione contro la caduta accidentale 
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del carico sul posto di guida, mentre le strutture ROPS a due montanti anteriori o posteriori 
non forniscono alcuna protezione. 

Nel caso di caricatore frontale installato su trattore agricolo o forestale, ai fini della circolazione 
stradale, se il trattore è privo di allegato tecnico (ante 1996 circa) sul quale sono indicate le 
informazioni tecniche pertinenti alla circolazione stradale (le masse, gli ingombri a sbalzo 
possibili, le masse sterzanti, ecc.) occorre aggiornare la carta di circolazione mediante visita e 
prova presso i CPA o MCTC.  
 
6 Carrelli semoventi a braccio telescopico 
I carrelli semoventi a braccio telescopico guidati da un operatore seduto sono carrelli elevatori a 
contrappeso dotati di uno o più bracci snodati, telescopici o meno, non girevoli, utilizzati per 
impilare carichi. Il dispositivo di movimentazione del carico può essere montato direttamente sul 
dispositivo di sollevamento o su un montante ausiliario fissato all’estremità del dispositivo di 
sollevamento.  
La principale norma armonizzata di riferimento per i carrelli semoventi a braccio telescopico è la 
EN 1459:1998+A3:2012 “Sicurezza dei carrelli industriali - Carrelli semoventi a braccio 
telescopico”, pubblicata in data 23/03/2012, che copre tutti i pericoli specifici che potrebbero 
presentarsi durante il loro funzionamento e la loro manutenzione. In particolare, la norma si applica 
ai carrelli semoventi a braccio telescopico guidati da un operatore seduto destinati a movimentare 
carichi di tutti i tipi utilizzando uno dei seguenti accessori: 

• forca anche dotata di estensioni; 
• bilancino; 
• pinze laterali; 
• pinze per legno; 
• benna; 
• stabilizzatore del carico; 
• dispositivo spingi-tira. 

La norma non tratta i carrelli semoventi con accessori che presentano elementi di sospensione del 
carico a lunghezza variabile (catene, corde, ecc.) dai quali il carico può oscillare liberamente in tutte 
le direzioni.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza previste dalla succitata 
norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o lettura del manuale d’uso.  
Uso non autorizzato 
Al fine di ridurre il rischio di utilizzo del carrello da parte di persone non autorizzate, questo deve 
essere dotato di un dispositivo per il suo avviamento, come ad esempio una chiave. 
Movimento involontario 
Al fine di evitare che l’avviamento del motore determini movimenti non voluti del carrello, è 
necessario che questo sia equipaggiato con un dispositivo che ne impedisca l’avviamento quando la 
marcia è inserita.  
Movimento motorizzato 
Non deve essere possibile il movimento motorizzato del carrello quando l’operatore non è al posto 
di guida. Il ritorno al posto di guida dell’operatore non deve determinare il movimento motorizzato 
del carrello senza un’azione volontaria da parte dell’operatore, per esempio portando in neutro il 
selettore di direzione. 
Mancata attivazione del freno di stazionamento 
Al fine di ridurre il rischio di movimento involontario non motorizzato del carrello, questo deve 
essere equipaggiato con un dispositivo che avvisi l’operatore del mancato inserimento del freno di 
stazionamento nel caso in cui abbandoni il posto di guida.  
Comandi dello sterzo 
Quando il carrello procede in marcia avanti, una rotazione in senso orario del volante deve fare 
girare il carrello a destra. Se il carrello è dotato di una postazione di guida girevole o di comandi 



 X 

doppi, una rotazione in senso orario del volante deve fare girare il carrello verso la destra 
dell’operatore anche se procede a marcia indietro e l’operatore è rivolto in quella direzione. 
Comandi della movimentazione del carico 
Tutti i comandi di movimentazione del carico devono tornare automaticamente in folle quando 
rilasciati, interrompendo in tal modo tutti i movimenti del carico. La funzione dei comandi deve 
essere marcata in modo chiaro e durevole. 
Bracci di forca 
Devono essere previsti dei dispositivi (scanalatura, spina, fermo, ecc.) per impedire uno 
spostamento laterale involontario dei bracci di forca sulla piastra portante. Devono essere previsti 
degli arresti meccanici per impedire un disinnesto laterale alle estremità. 
Piastre porta forca 
Sulla piastra portante della forca devono essere presenti degli arresti meccanici per impedire la 
fuoriuscita laterale dai bracci di forca. 
Dispositivi di protezione dalla caduta di oggetti (FOPS) e dal rovesciamento (ROPS) per carrelli 
fuoristrada 
I carrelli fuoristrada devono essere dotati di una struttura di protezione dalla caduta di oggetti 
(FOPS) e da una struttura di protezione dal rovesciamento (ROPS) identificabili mediante una 
targhetta fissata alla struttura in modo facilmente leggibile. Il carrello deve essere inoltre dotato di 
cintura di sicurezza. 
Indicazione della portata del carrello 
I carrelli devono riportare in modo leggibile e indelebile: 

- portata nominale; 
- portata effettiva all’altezza di sollevamento massima con la distanza del centro di gravità 

del carico; 
- portata effettiva ad altre altezze di sollevamento e distanze del centro di gravità del 

carico, se applicabile; 
- portata effettiva con ogni accessorio amovibile alle altezze di sollevamento e alle 

distanze del centro di gravità del carico autorizzate dal fabbricante. 
Le portate effettive devono essere facilmente leggibili dall’operatore in posizione di guida. 
Ogni carrello con braccio di forca deve essere dotato di un diagramma di carico applicato in modo 
durevole e in posizione ben visibile, facilmente leggibile dall’operatore e comprendente le 
informazioni sulla portata nominale ed effettiva.  
 
7  Falciatrici 
Le falciatrici sono macchine generalmente di tipo portato o semiportato, utilizzate per il taglio dei 
foraggi in stelo ed il loro abbattimento sul terreno. Dal punto di vista operativo, la falciatrice è 
composta da un telaio portante che supporta gli organi falcianti. Il taglio può essere effettuato: 

- attraverso un’azione di cesoiamento tra lama e controlama, nel caso delle falciatrici ad 
asse  orizzontale;  

- per contatto con elementi taglienti mossi ad alta velocità nel caso delle falciatrici rotanti 
ad assi verticali. 

Su alcuni modelli possono essere installati dispositivi di condizionamento che hanno il compito 
specifico di graffiare o schiacciare il foraggio tagliato aumentando cosi la capacità di evaporazione 
dell’acqua in esso contenuta. 
La principale norma armonizzata di riferimento per le falciatrici è la EN ISO 4254-12: 2012 
“Macchine agricole - Sicurezza - Parte 12: Falciatrici rotative a disco e a tamburo e trinciatrici”, 
entrata in vigore il 31/12/2012 che specifica i requisiti di sicurezza e la loro verifica per la 
progettazione e la costruzione di falciatrici rotative a disco, falciatrici rotative a tamburo, usate per 
soli usi agricoli di raccolta del foraggio, e di trinciatrici ad asse orizzontale per soli usi agricoli, 
portate, semiportate, trainate o semoventi. Rientrano nel campo di applicazione della suddetta 
norma le trinciatrici ad asse orizzontale che possono essere aperte nella parte posteriore solo per 
scopi di manutenzione. 
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La norma si applica anche alle falciatrici dotate di organi di condizionamento 
(falciacondizionatrici). Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza 
previste dalla succitata norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o del 
manuale d’uso della stessa.  
Protezione contro contatti accidentali con gli utensili 
Le falciatrici devono essere munite di un riparo rigido non perforato che protegga dal contatto 
accidentale con gli utensili, tale protezione deve essere posta sia nella parte superiore che su i 
rispettivi lati osservando distanze minime di sicurezza dagli utensili. Lo sganciamento della 
barriera di protezione deve essere possibile solamente mediante l’utilizzo di un attrezzo.  
Protezione dalla proiezione di materiale diverso dalle parti della macchina 
La falciatrice deve essere dotata di un dispositivo di protezione dalla proiezione di materiale, tale 
protezione può essere garantita attraverso un riparo rigido non perforato, un telo, catene o strisce di 
gomma.  
Protezione durante la movimentazione e il trasporto 
Le macchine con elementi ripiegabili devono essere dotate di un sistema di sollevamento degli 
utensili dalla posizione di lavoro alla posizione di trasporto e viceversa che prevenga i pericoli di 
cesoiamento e pizzicamento ed il pericolo di movimento incontrollato quando gli elementi sono 
ripiegati. Se la macchina prevede lo spostamento manuale degli elementi ripiegabili, questi devono 
essere provvisti di maniglie chiaramente identificabili poste ad una distanza minima di sicurezza 
(300 mm) dal punto di articolazione più vicino. Le maniglie possono essere parte integrante della 
macchina a condizione che siano opportunamente progettate e chiaramente identificate. Se la 
movimentazione degli elementi ripiegabili è motorizzata allora essa deve avvenire mediante un 
comando ad azione mantenuta posto al di fuori della zona di pericolo che il movimento degli 
elementi stessi produce. 
Requisiti di sicurezza supplementari per dispositivi condizionatori montati sulle falciatrici 
I dispositivi di condizionamento devono essere progettati o protetti per prevenire il contatto 
accidentale con gli elementi di condizionamento. In pratica deve essere impedito un possibile 
contatto nella parte posteriore, ai lati e sulla parte superiore. 
In genere tale protezione si ottiene attraverso un riparo rigido imperforato posizionato in modo da 
segregare le parti pericolose o assicurare le idonee distanze di sicurezza. 
Comandi per le regolazioni 
Le regolazioni dell’altezza di taglio e del dispositivo di condizionamento devono essere possibili 
dall’operatore che si trova in piedi sul terreno o nel posto di guida o su una piattaforma che abbia 
le caratteristiche idonee ad ospitare l’operatore. Se le regolazioni possono essere effettuate da terra 
o da una piattaforma ciò deve essere possibile con il dispositivo di condizionamento e gli elementi 
di taglio arrestato. 
Dal punto di vista delle norme comportamentali al fine di un utilizzo sicuro delle falciatrici, 
considerando che un significativo numero di infortuni gravi o mortali è determinato dal lancio di 
oggetti, quali ad esempio sassi o materiali metallici, raccolti dalle lame durante la lavorazione o 
parti delle lame stesse a seguito di rotture, è necessario che le protezioni, teli o pareti metalliche, 
siano mantenute integre ed in posizione durante tutte le fasi di lavoro. Inoltre, nel caso in cui sia 
previsto che le falciatrici possano essere aperte nella loro parte posteriore per operazioni di 
manutenzione, ad esempio per mezzo di un portellone, è necessario che queste siano mantenute in 
posizione chiusa durante tutte le fasi di lavoro. 
 
8  Raccoglimballatrici 
Le raccoglimballatrici sono macchine generalmente trainate ed azionate dalla presa di potenza del 
trattore agricolo o forestale, utilizzate per la raccolta dei prodotti a stelo (foraggi, paglia, ecc.), per 
la imballatura, cioè la compressione più o meno elevata in funzione del tipo di uso e di 
destinazione del foraggio o della paglia e del grado di umidità, la formatura della balla e la 
legatura. Oggi, queste macchine sono dotate anche di ulteriori dispositivi in grado di fasciare la 
balla con nylon per aumentarne la conservazione. 
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Esse sono in grado, a secondo del tipo, di generare balle prismatiche o cilindriche di dimensioni 
diverse; si distinguono pertanto nelle seguenti categorie: 

1. raccoglimballatrici a balle prismatiche o tradizionali; 
2. raccoglimballatrici per balle cilindriche o rotopresse; 
3. raccoglimballatrici per balle prismatiche giganti. 

Sotto il profilo meccanico, queste macchine sono formate da un raccoglitore (aspo raccoglitore), 
che convoglia il prodotto all’interno di una camera di compressione. Con l’ausilio di organi 
infaldatori un sistema meccanico provvede alla formazione della balla. Successivamente un 
annodatore, a spago o a filo metallico, provvede alla legatura; l’espulsione della balla 
confezionata, generalmente al suolo, conclude il ciclo della macchina. 
La principale norma armonizzata di riferimento per le raccoglimballatrici è la EN ISO 4254-11 
“Macchine agricole - Sicurezza - Parte 11: Raccoglimballatrici”, entrata in vigore il 30/06/2011, 
che specifica i requisiti di sicurezza e la loro verifica per la progettazione e la costruzione di 
macchine raccoglimballatrici semoventi e trainate, indipendentemente dalla forma o dalla 
dimensione delle balle formate.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali misure di sicurezza previste dalla succitata 
norma armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della macchina o del manuale d’uso della 
stessa. 
Dispositivo di blocco della barra di traino 
Nel caso in cui la barra di traino della macchina abbia due differenti posizioni, una per il trasporto 
e una per il lavoro, la barra deve essere munita di un perno o un cilindro idraulico che impedisca il 
passaggio accidentale dalla posizione di lavoro alla posizione di trasporto e viceversa. Nel caso sia 
utilizzato un dispositivo idraulico, la barra di traino deve restare bloccata nella sua posizione anche 
nel caso di rottura del circuito idraulico. 
Protezione del dispositivo di raccolta (pick-up) 
Per prevenire il pericolo di contatto accidentale con le parti in movimento accessibili 
anteriormente e lateralmente del dispositivo di raccolta la macchina deve essere munita di un 
insieme di barriere e/o parti fisse della macchina. Se la macchina è tale che una sua parte protegge 
il dispositivo di raccolta tali barriere non sono richieste. 
Protezione degli elementi di alimentazione 
Se nella zona di alimentazione esistono punti di schiacciamento e cesoiamento accessibili rispetto 
al limite estremo della macchina o dai bordi estremi del canale di alimentazione, questi punti 
devono essere protetti mediante ripari fissi o mobili interbloccati che evitino l’apertura del riparo 
fintanto che le parti sono in movimento o che blocchino il movimento di queste ultime all’apertura 
del riparo. 
Protezione del volano 
Sulle raccoglimballatrici a balle prismatiche rettangolari occorre fare attenzione al movimento del 
volano che, se dotato di parti sporgenti, può determinare l’impigliamento degli abiti dell’operatore 
ed il conseguente trascinamento dello stesso. Tutte le parti mobili del volano devono essere 
protette ed il volano deve essere dotato di un dispositivo di bloccaggio come un freno o un 
dispositivo meccanico di contenimento. 
Protezione del dispositivo legatore  
Quando il legatore non è accessibile da terra non è richiesta nessuna protezione. La protezione 
deve essere presente quando il legatore è accessibile da terra attraverso ripari che necessitino di un 
attrezzo per poter essere aperti e che rimangono collegati alla macchina una volta aperti e 
bloccabili automaticamente nella posizione chiusa senza l’ausilio di attrezzi, oppure mediante 
ripari mobili con sistema di bloccaggio fintanto che la macchina è in movimento.  
Protezione contro i pericoli collegati alla rimozione di blocchi (ingolfamenti) 
Il pick-up e gli elementi di alimentazione che possono essere soggetti ad ingolfamenti devono 
essere equipaggiati con un dispositivo che eviti il riavvio di questi elementi senza un’azione 
volontaria dell’operatore a seguito della rimozione dell’ingolfamento. Il solo bullone di frattura 
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non soddisfa il presente requisito. 
Le macchine che presentano elementi di alimentazione rotanti fra il pick–up e la camera di 
pressatura devono essere dotate di un dispositivo per rimuovere i blocchi. Se tale dispositivo è un 
meccanismo di inversione, quest’ultimo deve essere controllato dalla postazione di lavoro 
mediante un comando ad azione mantenuta posizionato in modo che la zona pericolosa non possa 
essere raggiunta quando il comando è azionato, oppure deve essere azionabile solo manualmente e 
quando la presa di potenza è scollegata o l’alimentazione della macchina è interrotta. 
 
Dal punto di vista delle norme comportamentali al fine di un utilizzo sicuro delle 
raccoglimballatrici, per ridurre il rischio di ingolfamento degli organi di presa della macchina, è 
opportuno: 

- limitare la velocità di avanzamento della macchina in modo da permettere l’avvolgimento 
della balla e la regolazione in base alle condizioni del terreno (umidità, consistenza, 
ammassamento, ecc.); 

- ridurre la pressione di taratura della camera formatrice. 
Rimozione degli ingolfamenti 
Dal punto di vista procedurale, al fine di ridurre i rischi connessi con la rimozione di eventuali 
ingolfamenti degli organi di presa della macchina, è necessario disinserire la presa di potenza, 
spegnere il trattore e rimuovere la chiave di avviamento prima di lasciare il posto di guida per poi 
procedere a togliere la massa di foraggio che ha provocato l’ingolfamento. Utilizzare sempre un 
attrezzo a manico lungo (forca),senza mai assolutamente intervenire in modo diretto con le mani o 
con i piedi (anche a macchina ferma possono verificarsi fenomeni inerziali che generano 
movimenti degli organi raccoglitori sufficienti a provocare lesioni). 
Per quanto attiene ai rischi connessi con l’apertura del portellone posteriore si richiama la necessità 
di procedere secondo le seguenti indicazioni: 

• aprire completamente il portellone mediante i comandi dislocati in cabina; 
• disinserire la presa di potenza del trattore, spegnere il motore del trattore e togliere la chiave 

dal cruscotto; 
• applicare i supporti meccanici o altri dispositivi di bloccaggio previsti dal costruttore per 

evitare un abbassamento non intenzionale del portellone. I dispositivi di bloccaggio devono 
essere applicati stando all’esterno delle zone pericolose. 

 
9  Scaricatrici per insilati 
La scaricatrice per insilati è una macchina per lo scarico dell’insilato dall’interno di un silo fisso di 
sezione essenzialmente circolare. Essa è posta sopra la superficie dell’insilato, in corrispondenza 
della quale le frese ruotano attorno ad un asse verticale durante l’estrazione dell’insilato, per 
mezzo ad esempio di trasportatori a catena o a coclea. L’insilato fresato è rimosso dal silo per 

mezzo di un ventilatore. 
La principale norma armonizzata di riferimento per le 
scaricatrici per insilati è la EN 1374: 2000+A1: 2010 
“Macchine agricole - Scaricatori fissi di insilato per sili 
circolari – Sicurezza”, pubblicata in data 20/10/2010, che 
specifica i requisiti di sicurezza per la progettazione e la 
costruzione di scaricatrici per insilati installate nei sili 
cilindrici fissi per la rimozione dell’insilato e di materiali 
similari. Essa si applica alle scaricatrici a rotazione lenta 
alimentate elettricamente, che lavorano a livello della 
superficie superiore dell’insilato.  
Di seguito sono sinteticamente indicate le principali 
misure di sicurezza previste dalla succitata norma 
armonizzata individuabili ad un’analisi visiva della 
macchina o lettura del manuale d’uso.         
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Dispositivo ad azionamento manuale 
Sui bracci portafresa delle scaricatrici con cilindri di trascinamento (elemento 10 di figura II) deve 
essere installato un dispositivo di azionamento manuale (per esempio maniglia) che consenta 
all’operatore di effettuare un movimento manuale in sicurezza per liberare un braccio portafresa 
bloccato. Questo dispositivo deve essere montato davanti al dispositivo sensibile.  
Protezione contro i pericoli generati dalle frese e dai cilindri di trascinamento 
Per tutta la lunghezza delle frese che formano il braccio portafresa devono essere installati ripari sui 
loro lati anteriore, posteriore e superiore. 
Un dispositivo sensibile che aumenta la larghezza complessiva del braccio portafresa deve essere 
situato davanti (in relazione alla direzione di lavoro normale) ad ogni braccio portafresa e cilindro 
di trascinamento per impedire di travolgere persone.  
Ubicazione dei comandi 
I comandi manuali devono essere situati al centro della scaricatrice per insilati sul lato posteriore 
lontano dal braccio portafresa rispetto alla normale direzione di lavoro del braccio portafresa.  
Tali requisiti devono coprire i comandi manuali come minimo per: 

- il livellamento dell’attrezzatura di fresatura; 
- la regolazione dell’angolo di incidenza del cilindro di trascinamento; 
- la regolazione del livello di estrazione; 
- la regolazione della velocità di movimento; 
- la posizione ON/OFF della trasmissione. 

Comando dell’avviamento 
La scaricatrice per insilati deve essere provvista di: 

- un interruttore principale; 
- un comando di avviamento esterno al silo; 
- un comando di avviamento interno al silo. 

Gli interruttori devono essere azionati in sequenza mediante un’unica chiave in modo che 
l’alimentazione di rete sia bloccata in posizione ON e che sia possibile attivare uno o l’altro dei due 
comandi di avviamento ma non entrambi contemporaneamente. 
Riavviamento 
Una scaricatrice per insilati non deve riavviarsi automaticamente dopo una caduta di tensione e un 
ritorno di tensione. Il ripristino di un dispositivo sensibile non deve causare un riavviamento 
automatico. 
Comando dell’arresto d’emergenza 
Un comando dell’arresto d’emergenza deve essere presente nelle posizioni di comando all’interno e 
all’esterno del silo. 
Categoria di protezione contro pericoli elettrici 
La protezione minima delle scatole degli interruttori, delle morsettiere e delle scatole di giunzione 
deve essere almeno IP 54 e quella dei motori elettrici almeno IP 44.  
Avvertenze all’esterno del silo 
Cartelli di avvertenza dei pericoli potenziali generati dalle frese e dei pericoli derivanti dall’ingresso 
nel silo devono essere situati vicino ai dispositivi di comando della scaricatrice per insilati montati 
all’esterno del silo. Di seguito si riportano esempi di avvertenze: 

- disinserire e bloccare l’interruttore di alimentazione principale prima di rimuovere la 
scaricatrice per insilati; 

- prima di interventi di regolazione e manutenzione, portare l’interruttore di alimentazione 
principale in posizione “Off” e bloccarlo; 

- attivare la ventilazione e attendere il completo cambio dell’aria prima di entrare nel silo. 
 


